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    DECRETO  18 dicembre 2014 .

      Retti  ca del decreto 20 ottobre 2014, relativo alla «Iscri-
zione di una varietà da conservazione di cipolla al relativo 
registro nazionale».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identi  cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ot-
tobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, concernente 
modi  che e integrazioni alla legge 25 novembre 1971, 
n. 1096, sulla disciplina della attività sementiera; 

 Visto il decreto-legge 15 febbraio 2007, n. 10, converti-
to, con modi  cazioni, nella legge del 6 aprile 2007, n. 46, 
in particolare l’art. 2  -bis   che sostituisce l’art. 19  -bis   della 
citata legge n. 1096/71 e con il quale è prevista l’istituzio-
ne, presso il Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali, del Registro nazionale della varietà da conser-
vazione, così come de  nite dal medesimo art. 2  -bis  ; 

 Visto il decreto legislativo del 30 dicembre 2010, 
n. 267, pubblicato nella   Gazzetta uf  ciale   della Repub-
blica italiana dell’11 febbraio 2011, recante «Attuazione 
della direttiva 2009/145/CE, recante talune deroghe per 
l’ammissione di ecotipi e varietà orticole tradizionalmen-
te coltivate in particolari località e regioni e minaccia-
te da erosione genetica, nonché di varietà orticole prive 
di valore intrinseco per la produzione a  ni commerciali 
ma sviluppate per la coltivazione in condizioni particola-
ri per la commercializzazione di sementi di tali ecotipi e 
varietà»; 

 Visto il decreto ministeriale del 18 settembre 2012, 
pubblicato nella   Gazzetta uf  ciale   della Repubblica ita-
liana del 10 dicembre 2012, recante disposizioni applica-
tive del decreto legislativo 30 dicembre 2010, n. 267, per 
ciò che concerne le modalità per l’ammissione al Registro 
nazionale delle varietà di specie ortive da conservazione 
e delle varietà di specie ortive prive di valore intrinseco 
e sviluppate per la coltivazione in condizioni particolari; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 feb-
braio 2012, n. 41, pubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   
della Repubblica italiana n. 89 del 16 aprile 2012, con-
cernente il Regolamento di organizzazione del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 13 febbraio 2014, registrato alla 
Corte dei Conti, recante individuazione degli Uf  ci diri-
genziali di livello non generale; 

 Visto il decreto ministeriale 20 ottobre 2014 «Iscrizio-
ne di una varietà da conservazione di cipolla al relativo 
registro nazionale»; 

 Ritenuta la necessità di dover procedere alla modi  ca 
del citato decreto 20 ottobre 2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     All’art. 3, comma 2, del decreto ministeriale 20 otto-

bre 2014 «Iscrizione di una varietà da conservazione di 
cipolla al relativo registro nazionale», pubblicato nella 
  Gazzetta Uf  ciale   della Repubblica italiana n. 257 del 
5 novembre 2014, la parola «riso» è sostituita dalla pa-
rola «cipolla». 

 Roma, 18 dicembre 2014 

 Il direttore generale: CACOPARDI   
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    DECRETO  18 dicembre 2014 .

      Iscrizione di varietà di mais e sorgo al registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identi  cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972 con il quale sono stati istituiti i registri di 
varietà di cereali, patata, specie oleaginose e da  bra; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ot-
tobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 105, pubblicato nella   Gazzetta 
Uf  ciale   della Repubblica italiana n. 218 del 17 settembre 
2013, concernente il Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 
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 Viste le domande presentate ai  ni dell’iscrizione delle varietà al Registro nazionale; 

 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento dei requisiti varietali previsti dalla legge n. 1096/71 e dal 
decreto del Presidente della Repubblica n. 1065/73; 

 Viste le proposte di nuove denominazioni avanzate dagli interessati; 

 Considerata conclusa la veri  ca delle denominazioni proposte in quanto pubblicate sul Bollettino delle varietà 
vegetali n. 2/2014 e 4/2014 senza che siano pervenuti avvisi contrari all’uso di dette denominazioni; 

 Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei re-
gistri delle varietà dei prodotti sementieri,  no alla  ne del decimo anno civile successivo a quello della iscrizione 
medesima, le varietà sotto riportate, le cui descrizione e i risultati delle prove eseguite sono depositati presso questo 
Ministero:  

  Mais     

 Codice  Denominazione   Classe Fao   Tipo di Ibrido  Responsabile della conservazione in purezza 

 12947  Boyard  400  HS   Monsanto Agricoltura Italia S.p.A. - Milano e 
Monsanto Technology LLC. - USA  

 14479  SY Brabus  700  HS  Syngenta Seeds S.A.S. - Francia 

 14682  LG30444  400  HS   Limagrain Italia S.p.A. - Corte de’ Cortesi 
(CR) e Limagrain Europe S.A. - Francia  

  Sorgo     

 Codice  Denominazione   Classe Fao   Tipo di Ibrido  Responsabile della conservazione in purezza 

 14830  ES Mousson  300  HS   Eurosorgho - Francia  
 14831  Aberas  400  HS  Eurosorgho - Francia 

 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uf  ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 dicembre 2014 

 Il direttore generale: CACOPARDI   

  

      AVVERTENZA:

il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, 
né alla registrazione da parte dell’Uf  cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle  nanze, art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 38/1998.    
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